
te'-'. ' 

• •-- » 
, . » . - . / « : . -rr»»rj_t . . 

l ' U n i t à / g i oved ì 22 settembre 1977 
, - i * . • • • "; ' . . . • ' ; ! 

PAG. 13/ 

Dalla prossima settimana nelle grandi industrie toscane riprendono le agitazioni 
• » # » * - » : . 
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Si prepara la lotta 
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nelle aziende PP.SS. 
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Il quadro di tutte le vertenze aperte - In programma diverse 
manifestazioni in tutta la regione - I motivi dell'agitazione 

i i .-

Per la vertenza aziendale 
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Venerdì si férma 
il grupp05Ginoris 

A Pisa st riunirà il coordinamento sindacale - Inten
sificazione della lotta - L'azienda rinvia il confronto 

FIRENZE — Si è svolta a 
Firenze una riunione dei con
sigli di fabbrica della Gino-
ri ••• Pozzi di • Livorno, Sesto 
Fiorentino. Pisa per una ve
rifica della situazione sinda
cale nel contesto della ver
tenza di gruppo e per il ri
spetto degli accordi •• realiz
zati nel 1975 in sede di go
verno. •*• -.- v'ì • *•''''•/-•••-• 

In questa occasione è sta
ta '•' sottolineata ' l'incerta ' e 
preoccupante situazione pro
duttiva negli stabilimenti di 
Livorno e Sesto dovuta es
senzialmente ' alla '•'•• mancata 
volontà dell'azienda e soprat
tutto della finanziaria Liqui-
chimica a rispettare gli ac
cordi con il governo sui pia
ni di investimento produtti
vo. La linea che : viene se
guita dal gruppo ' ha l'evi
dente scopo di strumentaliz

zare una apparente e mano- ' 
vrata crisi di settore, per , 
attingere . dallo stato nuovi ; 

finanziamenti ~ e mettere in : 
forse la stessa costruzione i; 
dello stabilimento di Pisa. X 
1 Lo stesso incontro che la 
Ginori dovrebbe avere con 
gli enti locali, sindacati, la- ' 
voratori di Pisa, per ; cono
scere le ' reali intenzioni del 
gruppo nel rispettare gli im- • 
pegni '••* assunti, viene . prete- ' 
stuosamente rinviato . senza , 
valide motivazioni'. In consi- * 
derazione di ciò il coordina-: 
mento regionale delle fabbri-;; 
che Ginori della Toscana *• si ;, 
riunirà nuovamente • a * Pisa \ 
venerdì, in occasione di uno : 

sciopero del gruppo, per de
cidere la intensificazione ed r 
estensione della lotta a livel- • 
lo regionale nel contesto del
la vertenza aperta. r " 

Archivio Alinari, 
foto d'epoca ed altro 

E' ancora presto per fa- : 
re i bilanci, ma conviene < 
già cominciare a riflettere :, 
sulle caratteristiche, l'am
piezza e la qualità del con
senso che si • registra in- • 
torno a manifestazioni co
me quella < degli Alinari, 

; che emerge con prepoten- • 
za nel panorama assai r ie- : 

co di iniziative fiorentine • 
di questo "77. Un consen- < 
so di cui si vorrebbero con- \ 
noscere dati più > precisi > 
di quelli intuibili, al dì là 
del numero eccezionale di 
visitatori che non è cer
to dovuto — tutti ricorda
no mostre antiche e re
centi in ambienti presti- • 
giosi ma deserti — alla -
bellezza • del forte di ; S. 
Giorgio . ; r •!--.-V--?-" '.<•.-.. •*.'?{•:-

Eppure non sarebbe im
possibile tentare indagini 
sul - livello culturale del 

. pubblico, sulla sua com
posizione, sui motivi e gli 
interessi che Io hanno por-. 
tato alla visita, sul rap-

•i porto tra questa e il com-
: plesso di attività culturali 
che trovano espressione : 
nella città e nel paese: 
pratica non molto diffu- : 
sa in Italia (anche se le 
schiere dei sociologi si son < 
molto infittite), ma non 
per questo meno utile ed 
auspicabile. 

Nel caso in questione 
saremmo forse confortati 
nel raccogliere le opinio
ni dei cittadini più giova
ni, che affollano la palaz
zina del Belvedere meno 
Impacciati di molti criti
ci dal problema della foto
grafia come arte: forse 
scopriremmo ' che alcuni 
hanno fatto letture non 
talmudiche di Benjamin, 
più volte ristampato del 
resto da Einaudi, dal lon
tano 1966, in una collana 
tascabile. Certo di fronte 
ai comenti della stampa, 
numerosissimi, si rimane 
colpiti dal pressoché una
nime, ancorché implicito, 
riconoscimento dal ritar
do della cultura italiana 
in fatto di storia e criti
ca della fotografia: un 
non ampio orizzonte di 
traduzioni e di ancor più 
rari contributi originali. 

Una splendida 
scelta dì «pezzi» 

- Questo in un paese dove 
si contano a centinaia di 
migliaia I dilettanti, do
ve prosperano riviste e cir-

v coli di amatori, dove non 
:. c'è comune o pro-loco che 

non organizzi periodica-
- mente mostre fotograft-

% che, dove esiste un roer-
-. cato consistente per at

trezzature e materiali fo-
'.. tografici. Potrebbe esaere 

interessante tentare un 
rapporto tra i due feno
meni (disgusto per la cul
tura di massa?) se non 
premesse qui mettere in 
rilievo che il contributo 
forse maggiore della mo
stra degli Alinari consi
ste proprio nell'arer posto 

' brutalmente il problema, 
con una scelta di p e n i di 
un • archivio formidabile. 

E* singolare e sintoma
tico che alcune delle os
servazioni più lnteresaan-

- t'.o si debban -• finora a 
commentatori, non specia
listi: 1 problemi critici di 

~ egfii genere che la mostra 
pone, come dimostrano i 

saggi in catalogo, sono di 
tale portata da rendere 
appetibile il convegno che 
si preannuncia, una volta 
che la mostra sarà chiu
sa, nel quale è stato giù- -'. 
stamente proposto di di- ,' 
scutere anche della nozio- ; 
ne stessa di « documento '•-.. 
fotografico ». s'^- >-•<'••' if:.r.?.- '• 

-i Tra i commenti," dicevo." 
spiccano quelli che hanno . 
colto la vastità degli spun- ; 
ti che la manifestazione 

. suggerisce, il suo signifi- f 
cato anche politico. A < 

; quanti hanno sottolineato ' 
il suo presunto carattere 
di <r revival » il Corriere 
ha risposto in modo azzec
cato che « non è l'epoca ~ 
degli Alinari che vi si in- . 

i segue, ma il loro modo di 
ritrarre un'epoca, e quin
di un capitolo della sto- . 
ria ». . 

Storia attraverso 
le immagini : 

i -•'. 

Altri, insieme all'urgen
za • di rinnovare l'icono-

• grafia dei testi scolastici, ! 
"vi ha " scorto l'occasione 

per rifare la storia urba
nistica della - città, altri 
ancora hanno capito che • 

- la mostra ha posto le con- : 
dizioni per rispondere al
l'invito di Filippo Zevi a ' 
«mettere in luce il rap-

: porto • tra l'Archivio Alt-
: nari e la cultura di mas
sa nella prima metà del 

•• nostro secolo ». Niente no
stalgie quindi né rimpian
ti per il buon tempo anti
co, operazioni d'altra par-

• te lecite se suggerite dal 
, confronto tra la situazione . 

ottocentesca dL un edifi- ; 
ciò importante e quella di 
oggi: ma la capacità di 
intervento del mezzo foto- • 
grafico, altro tema esem
plare suggerito, va ben 
oltre l'aspetto documen
tario. :. 

' Questo sembra, preva
lere nella esposizione col
laterale « Fotografi del 
Piemonte». * organizzata 
dai musei civici e dal 
Comune di Torino. Pre» 
messo che le due mostre 
non sono confrontabili 
per evidenti ragioni, ne ri-
cordamo almeno una: 
quella torinese è frutto di 
un appassionato e meri- ' 
torio lavoro di ricerca in 
tutto il Piemonte, volto a 
saggiare la consistenza di 
un patrimonio di immagi
ni che rischiava la di
spersione anche perché la 
fotografìa come « bene 
culturale ». k> ricorda 
Giorgio Avigdor in . pre-
messa al catalogo, non 
ha ancora trovato una 
sua precisa collocazione. 

' E* un lavoro che occor
rerà bene fare anche in 
Toscana, poiché certamen
te altri fondi importanti 
non ben conservati come 
quello Alinari, o sono sta
ti alienati o dispersi o cor
rono questo rischio. Una 
iniziativa istituzionale me
no rapsodica in questo 
campo potrà configurarsi 
come un fatto di non me
ra efficienza amministrati
va, come un livello preli
minare ad ogni ricogni
zione critica sulla storia 
della città e delia regio
ne, che un archivio ordì-

• nato Invece consente 

Paolo Tinti 

FIRENZE — Il 28 scendono 
in sciopero per 4 ore oltreBO 
mila lavoratori toscani delle 
Partecipazioni Statali. Per 
quella giornata sono previste 
diverse manifestazioni nelle 
regioni,'con la possibplità di 
accorpamento „ , d i . , diverse 
realtà. - - '• '.'-.: ' -. 
1 In vista di questa scaden
za si è svolta a Firenze una 
riunione promossa dalla Fede
razione regionale CGIL, CIBL, 
UIL alla quale hanno preso 
parte rappresentanti dei Con
sigli di fabbrica interessati, 
delle strutture sindacali pro
vinciali e regionali. 

L'esame compiuto nel corso 
della riunione ha messo in 
luce come il nodo delle Par
tecipazioni Statali sia al cen
tro della politica industria
le del paese e come rappre
senti uno del punti nodali del 
dibattito economico nella no
stra regione. •• 

Le vertenze di gruppo sono 
aperte da molto tempo: men
tre alcune sono state conclu
se (Paiggio. Cantoni. LMI), 
altre sono ancora in 
alto mare. , - 7 - : . ../.-.:'>••> 

u v In questo senso le organiz
zazioni sindacali stanno met
tendo a punto programmi di 
coordinamento maggiore tra 
le diverse piattaforme, incen
trati soprattutto nei settori. 
In questo momento le priorità 
maggiori in Toscana riguar
dano il destino delle azien
de ex EGAM. rispetto all'ENI 
e all'IRI. v - . • - - . . . t. 
"*• Preoccupanti in particolare, 
sono le proposte ENI per 1 
settori minerario metallurgico 
meccano-tessile e per il mar
mo. ':' '*"* "J.JT-" 
- La situazione dell'Amiate è 
quella più problematica con 
riferimento ad orientamenti di 
disimpegno pubblico, con cri
teri di liquidazione di attività 
importanti e strategiche. : - * 

Per il settore meccano tes
sile permangono limiti nei pia
ni ENI che mettono in peri
colo l'occupazione alla Billi-
Matec di Scandicci. • > .-? 

Per la siderurgia e gli ac
ciai speciali si sta profilan
do una maggioge - presenza 
della Fiat, che come afferma
no le organizzazioni sindacali 
non deve mettere in discussio
ne la presenza e il ruolo mag
gioritario delle Partecipazioni 
Statali, in particolare per 
quanto concerne le Acciaierie 
di Piombino. •--. - - .; -

Altre vertenze ed altri pro
blemi di enorme portata si 
presentano in Toscana nel set
tore pubblico della economia. 
E' il caso della Lebole. per la 
ristrutturazione dell'azienda e 
il suo ruolo nel comparto del
l'abbigliamento, del - Nuovo 
Fabbricone di Prato, delle 
aziende Montedison e GEPI 
di quelle alimentari a capita
le pubblico In relazione al pia
no agricolo alimentare, della 
Breda Costruzioni. '-^••-'••-.>•. - . 
" Ecco quindi, che la giorna
ta del 28 si presenta come la 
occasione per coordinare le 
molte iniziative — hanno sot
tolineato i sindacalisti Maz
zocchi nella relazione é Ra
strelli nelle conclusioni — per 
un rapporto che investa più 
momenti di vita organizzata, 
dalla regione agli Enti locali, 
in uh intreccio tra esigenze 
poste dalle piattaforme e li
nee di sviluppo economico e 
di riassetto sociale e terri
toriale. .<_-..- - i • -

• Da questo vasto dibattito 
che oltre la runione di ieri 
si sta allargando a tutte le 
strutture sindacali scaturiran
no proposte concrete in vi
sta della riunione nazionale 
del 3/4 ototbre sul risana
mento - delle . Partecipazioni 
Statali."-.--. - ' ' - - - • — • -
' ' Tutto questo lavoro potrà 
anche agevolare un agg.orna-
mento della piattaforma re
gionale sulle attività produtti
ve incentrata sulle scelte di 
settore e funzionale allo svi
luppo territoriale. - -
- Assemblee ~ nelle fabbriche 
prepareranno ora la giornata 
del 28, probabile preludio a 
nuove iniziative di lotta, tra 
cui non è esclusa una iniziati
va unificante a carattere re
gionale. - - - . . . - -

Il 28 manifestano 
?'<"•'.•• ì' Vi • i V : i •? 

- > - . - - • " , 
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- Effettuerano 4 or© di sciopero - Altre 4 ore 
verranno - decise provincia ' per provincia 

FIRENZE — I lavoratori deìle costruzioni (edili, legno, la
terizi, lapidei, manufatti) effettueranno k\ tutta la Toscana 
otto ore di sciopero per protestare contro il blocco della con
trattazione integrativa provinciale e aziendale attuato dal 
padronato, in particolare dall'Ance e dalla Federlegno, men
tre le altre controparti '.Confapl, artigiani (CNA) e coope
rative si seno già dichiarate disponibili. ••••> •-* •••' 

• "•• " Lo sciopero si articola in quattro ore dà effettuare mer
coledì 23 settembre, io concomitanza con lo sciopero nazio
nale delle partecipazioni statali, e quattro ore entro la set
timana successiva da deciderò! autenomamente in ogni pro
vincia. Nel frattempo con la Ccnfapi, gli artigiani (CNA) e 
le cooperative avranno inizio le trattative. ' : - ^ ; - . : - , , ' , , 
-* Le organizzazioni sindacali del settore si pongono, più 

in generale, due obiettivi prioritari: l'impegno delle singole 
controparti imprenditoriali sul numero dei giovani occupa
bili nei vari settori e sul tipo di lavoro in" cui utilizzarli (la 
FLC a questo proposito ha deciso di organizzare una serie 
di incontri con le leghe dei giovani disoccupati e con la 
facoltà di Architettura); la modifica dell'organizzazione del 
lavoro e la industrializzazione dell'edilizia per l'abbassamen
to dei costi di produzione in rapporto stretto con il miglio
ramento dell'ambiente di lavoro e la tutela della salute. -

In questo contesto si inseriscono gli altri due aspetti di 
fondamentale importanza in cui è impegnato il movimento: 
l'attuazione della programmazione decennale nella edilizia, 
che costituisca un quadro di certezze a sostegno degli inve
stimenti favorendo' la riconversione produttiva e l'occupa
zione; il raggiungimento di una legge di equo canone che 
scaturisca da un confronto che prenda come base di discus
sicele il progetto governativo, respingendo le gravi e pesanti 
modifiche apportate a tale testo dalle commissioni senato
riali. ' , . . . . . - . . ,. .-•- - . .-. 
• I sindacati hanno inoltre deciso una serie di iniziative 

— congiuntamente con la consulta re-rionale per la casa — 
che consentano una più ampia aggregazione delle lotte. , 

Nonostante gli interventi massicci dell'amministrazione 

Quest'anno aule più affollate: 
2500 gli studenti di Rosignano 
La ì popolazione scolastica è cresciuta nelle zone di espansione edilizia — In alto mare 
l'assegnazióne delle cattedre — Un comitato per il « rinnovamento della scuola » 

ROSIGNANO — I 2.500 allie
vi-che sono tornati sui ban
chi delle scuole del comune 
di Rosignano avranno di 
fronte ancora problemi che da 
tanti anni rimangono Insoluti, 
non certo per l mancati in
terventi dell'amministrazione 
comunale che ' nelv 1977 ha 
impegnato oltre 742 milioni 
nel - settore dell'istruzione 
(408, 56 milioni per le scuole 
dell'infanzia, 258, 68 per la ' 
scuola primaria, 74, 50 per la 
secondarla, e 270 mila lire la ' 
superiore) queste cifre- devo
no completarsi con altri 31,46 
milioni per l'assistenza sco
lastica e 45,75 per servizio di : 
vigilanza e prevenzione Igie-
nico-sanitaria nelle scuole. 
Interventi che fino al passato 
anno scolastico hanno assicu
rato anche nel settore dell'e
dilizia scolastica, una buona 
ricettività, scongiurando il 
pericolo del doppi turni, tut
tavia il crescere della popo
lazione - scolastica, special
mente nel primo circolo di
dattico (quest'anno ci • sono 
altre due nuove classi di 
prima elementare e una nuo
va classe alla media « D. Ali
ghieri » sta ponendo gravi 
problemi. Questi si presente
ranno ancora più aggravati 

con 1 nuovi insediamenti del
la « 167 » di prossima abitaci-
lità che riverseranno forse un 
altro centinaio di allievi nella 
circoscrizione del primo cir
colo didattico. Questa situa
zione è causata dal mancato 
finanziamento del progetti di 
ampliamento della media « D. 
Alighieri » quelli della ele
mentare « E. Solvay » e della 
scuola statole per l'infanzia. 
E' rientrato nel piano trien
nale finanziato dalla legge 
412, solo l'ampliamento delle 
scuole di > Nibblaia. E ciò 
perché 311 < comune di Rosi
gnano, appunto, per gli in
terventi anzidetti si trova in 
migliori condizioni rispetto 
agli altri comuni della To
scana " che hanno avuto • la 
precedenza nella graduatoria. 
Un'esclusione, pertanto che 
va a tutto merito della am
ministrazione comunale - che 
ha fatto della scuola uno dei 
punti fondamentali del suol 
Interventi. D'altra parte è o-
blettlvo riconoscere che per 
rendere funzionali al massi
mo le scuole esistenti occor
re altro spazio non solo per 
le aule, ma anche per i labo
ratori e le altre attività varie, 
specialmente per quanto ri
guarda la scuola a tempo 

pieno del secondo circolo di
dattico che comprende le 
frazioni collinari del comune. 
' P e r l'attribuzione delle cat

tedre di insegnamento ancora 
è tutto in alto mare, specie 
in riferimento allo svolgersi 
ordinato della scuola a tem
po pieno di Rosignano Marit
timo (mancavano otto inse
gnanti) e per quello integrato 
della —•• scuola •'-""' elementare 
« Solvay » che già lo scorso 
anno manifestava una certa 
fatica a coprire tutti l sdo
ri di insegnamento. Situazio
ne non nuova, che si ripro
pone ogni•anno. Vi è una 
certa attesa per il modo co- ; 
me si potrano affrontare i 
problemi che insieme a quelli 
delle elezioni per il rinnovo 
degli organi collegiali, pola
rizzeranno l'attenzone per un 
periodo abbastanza lungo di 
tempo. I genitori sono già al 
lavoro • per cercare di darsi 
degli organi collegiali adegua
ti. E* sorta a questo proposi
to un'associazione democrati
ca 'de i genitori, il comitato 
rinnovamento scuola aperto 
alla partecipazione di tutti i 
cittadini e che nel suo lavoro 
si propone di trovare colle
gamenti anche con le altre 

associazioni ** democratiche 
come 11 Cogidas. --

-"• Il comitato è nato dopo un* 
corso di aggiornamento per 
genitori durato tre mesi e 
mezzo, affrontando i proble- ' 
mi dell'età evolutiva e della 
valutazione scolastica. Il cor- • 
so. unico in Toscana, fu sol
lecitato dai consigli di classe 
della media « G. Fattori » di 
Rosignano Solvay che ne so
no stati anche gli organiz
zatori insieme al consi
glio di quartiere di Ro
signano Est, alla amministra» 

; zione comunale ed al movi
mento di cooperazione educa
tiva del quale fanno parte gli 
insegnanti. Il nuovo organi
smo il primo contatto lo ha 
preso con l'amministrazione 
comunale per programmare 
una serie di interventi sul 
problemi della scuola fin dal 
prossimo anno. . .̂  
' Infine ha continuato il dia
logo con le forze politiche e • 
sindacali democratiche, il 
movimento associativo, quello 
imprenditoriale e della finan
za con gli insegnanti e con l 
consigli di circolo e di istitu
to.. .. - .. ,.. -, -,.;_. •' 

Giovanni Nannini 

Lo ha deciso il comitato tecnico competente 

Il COMPLESSO DI CISANELL0 
AVRÀ' CLASSI SPERIMENTALI 

La scuola comprende 72 aule di cui 22 speciali e dispone 
di tutti i servizi per attuare l'esperienza di tempo pieno 

Sabato concerto sinfonico 'ó 
nel Salone dèi Cinquecento 

Sabato, alle ore 17, nel Salone, dei Cinquecento in Palazzo 
Vecchio, avrà luogo il concerto sinfonico-corale organizzato 
dal Teatro Comunale di. Firenze, . ^ - v - - * - - y ./•.^,-.,-.< 
• L'Orchestra - e il Coro del Maggio Musicale Fiorentino. 

sotto la direzione del maestro Peter Eotvos, eseguiranno il 
seguente programma: Liszt* « Dante-Sytnphonie »: Kodaly, 
cPsalmus Hungarìcus». op. 13 per tenore, coro e orchestra. 

Partecipa alla manifestazione - il tenore Lajos Kozma. 
Maestro del coro: Roberto Gabbiani. "-- : •--->? ; 
- Il concerto verrà ' replicato, sempre nel Salone ' dei Cinr 

quecento in Palazzo Vecchio, domenica 25 settembre, alle 
ore 20.30. ' • -r ^ • =;.-;-.--- :^--^ ; - . . t ^ 

Nella fofo: Il maestro Peter Eotvos ., '-.:•/:. ^ 

Giovani 
per il coro 
e Galilei » 

di Pisa 
PISA — Il coro «Vincenzo 
Bellini * che inizia il suo quin
to anno di vita, intende am
pliare il proprio organico nel
le sezioni sia maschili sia 
femminili, con giovani ele
menti. L'attività del Galilei 
oltre a proseguire nella rea
lizzatone del repertorio co
stituito dalle c a n u t e di Bach. 
tende ad allargare il proprio 
ambito affrontando lo studio 
di brani puramente corali, 
dalla polifonia classica fino 
aila musica romantica (pa
trimonio musicale. Quest'ulti
mo, affatto trascurato). 

Parallelamente allo studio 
specifico di questo reperto
rio. in funzione ovviamente 
esecutiva ma senza prescin
dere dalla prospettiva più al
tamente culturale, stilistica e 
storica. 

Per questo non si richiede 
una specifica preparazione 
musicale, ma soltanto un re
sponsabile interesse per l'at
tività del coro, tale da garan
tire la regolare pretensa 

Oli aspiranti coristi e quan
ti sono interessati all'inizia
tiva sono invitati a presen
tarsi per un incontro preli
minare presso la scuola nor
male superiore domenica, gio
vedì. lunedi, M e giovedì » 
settembre, giovedì • e giovedì 
13 ottobre sempre alle ore 
28J0. . . . - , • 

Seminario 
a Pontedera 

sul teatro 
indiano 

PONTEDERA '- Si avvia 
alla conclusione il seminario 
organizzato dal centro di Pon
tedera eoa la collaborazione 
del teatro regionale toscano 
e tenuto da alcuni maestri 
orientali. Ieri lo - stage del 
quale fa parte Krishnan 
Nambuduri. del teatro Rito
ltali indiano, si è trasferito al 
Verdi di Pisa. 

Aprire i seminari al pubbli
co è ormai una consuetudine 
del centro di Pcntedeia, che 
vuole sottolineare l'esigenza 
di ono stretto rapporto fra 
qualificazione degli operato
ri teatrali, loro attività arti
stica e società che li circon
da. La dimostrazione di Pon
tedera, ha ottenuto un ecce
zionale successo, soprattutto 
per l'interesse che il pubbli
co estemo ha dimostrato per 
per il «lavoro» dell'attore. 

Namburi, forse è superfluo 
ricordarlo, è oggi uno degli 
esponenti più qualificati del 
teatro Katakali, sviluppatosi 
soprattutto nel Kerala, ma 
che ha origini che si perdo
no ne) tempo. Un teatro che 
« racconta » Jn forma origina
le la storia e la vita del
l'uomo. 

L'interesse del pubblico per 
la spiegazione pratica delle 
tecniche osate dall'attore è 
stato molto vivo. 

.' Buoncon vento: \ 
:;• .inizia oggi '-:: 

Aa, Jtf sagra- ;-: 
; della Valdarbia V 

SIENA — Con l'apertura del
le mostre permanenti di pit
tura, fotografica, sulla civil
tà contadina, sull'artigiana
to, sulla situazione socioeco
nomica della zona e sul com
mercio inizia oggi a Buon-
convento la 9. sagra della 
Valdarbia che si concluderà 
domenica 25 settembre. 

n programma prevede per 
le ore 18 l'apertura della ca
ratteristica osteria « I l Pog
gio» dove ogni sera una or
chestrina allieterà i visitato
li. Alle 21 nello spazio per 
ragazzi saranno proiettati 
fimi, cartoni animati. Vener
dì alle 1» sarà aperto il ri
storante «La Tinaia» dove 
saranno serviti tipici piatti 
paesani, - > - „ - . 

Sabato 24 settembre alle t 
avrà inizio la tradizionale 
fiera delle merci, alle 14 pres
so il bocciodromo della casa 
del popolo una gara di bocce 
alle 17 allo spazio ragazzi sa
ranno proiettati dei film men
tre alle 21 al cinema estivo è 
prevista l'eaibislone del grup
po folk senese. Domenica 25 
settembre a conclusione del
la sagra il programma pre
vede una gara di pittura per 
raganl, «Uè 11 la partenza 
di una corsa cicliatfcm • al
le 21 le scottocelo teatrale 

.<';>*> 

CISANELLO — Il comitato 
tecnico che doveva esami
nare la richiesta per l'at
tuazione della sperimenta
zione • didattica del nuovo 
liceo scientifico di Cisanel-
io ha espresso parere po
sitivo. Al momento attuale 
non si conoscono il nume
ro di classi interessate dal 
parere del comitato tecni
co. La decisione è venuta 
dopo che butte le forze po
litiche presenti nei consi
gli comunali e provinciale 
durante una seduta con
giunta tenutasi nei locali 
di Cisanello, avevano e-
spresso il loro, profondo di
sappunto per la mancata 
autorizzazione ministeria
le alla sperimentazione. L£:. 
; La consegna del comples

so scolastico di Cisanello 
da parte:. del ramministra
zione v provinciale di • Pisa 
alle autorità scolastiche su
pera i termini della «ordi
naria - amministrazione» 
non solo per . la validità 
delle strutture edilizie rea
lizzate ma per quello che 
il complesso può rappre
sentare come punto di rife-, 
rimento della battaglia di
retta al riinnovamento del
la scuola. Fu senza dubbio 
giusta la scelta della pro
vincia dì bandire un con
corso nazionale per il pro
getto del complesso scola
stico di Cisanello e - della 
zona scolastica di Pontede
ra. Ma solo. la mancanza 
di finanziamenti da parte 
dello;stato e le crescenti 
difficoltà economiche de
gli enti locali non consen
tirono di portare avanti in 
tempi brevi la realizzazio
ne dei due progetti prescel
ti. e il consiglio provincia
le dovette fare una ulte
riore scelta di priorità. 

La scelta fa di realizzare 
il complesso di Cisanello, 
puntando poi per • l'edifi
cio di Pontedera sul finan
ziamento statale. Oggi l'edi
ficio finanziato ' con le de
legazioni disponibili dalla 
provincia è una realtà ed 
ospita i 1500 studenti geo
metri deiristituto tecnico 
commerciale, mentre l'edi
ficio di Pontedera è anco
ra tutto da fare. 

Intanto la disponibilità 
dei locali di Cisaneilo per 
il trasferimento di queste 
due scuole insieme alla nuo
va scuola media di via del
l'Aeroporto, ha consentito 
di affrontare l'anno scola
stico, i dalle - materne : alìe 
medie - superiori, senza 
preoccupazioni di doppi 
turni. l i complesso di Cisa
neilo conta 72 aule di cui 
22 speciali e dispone di tut
ti i servizi (dall'auditorium 
al refettorio, dalle 2 pale
stre alla piscina) per av
viare un discorso di scuola 
sperimentale a tempo pie
no e di strutture scolasti
che integrate col quartiere. 

Ricordo 
fMl'annlvcrsvio dilla Kom-

pana «al compianto Guido Tor-
riffeiU di Chanana twanuta l'S-
tf-*7f, |a fifija Manon unltamtnta 
alla famiglia Safocdori aonaacrìva 
10.000 lira all'Unita. 
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Il pallone «più lungo» d'Europa 
Dal 3 o t tobre /a l la piscina Costoli, l ' impianto pressostatico coprirà le tre va 
sche - Saranno organizzati un maggior numero di corsi, per tutto l ' inverno -*j 

' Da lunedi 3 ottobre Firenze potrà vantare 
di • possedere la copertura • presssstalica più 
lunga d'Europa: le tre vasche della Piscina 
Costoli saranno, infatti, coperte da un pal
lone pressostatico - che misura la lunghezza 
di ben 110 metri. La d'rezione del complesso 
natatorio del Campo di Marte, dopo accordi 
con una ditta specializzata, è riuscita a farsi 
progettare la ' nuova copertura che fino a 
pochi mesi fa misurava solo 12 metri. _ 

Con il nuovo e pallone» per tutto II periodo 
invernale potranno cosi essere utilizzate non 

• solo la vasca olimpica di 50 metri e la vasca' 
; per i corsi nuoto, ma lo spazio-acqua sarà 
notevolmente aumentato poiché la copertu-

, ra abbraccia anche la vasca dei tuffi. ' • -
La direzione del". complesso avrà. In que

sto modo, non solo la possibilità di ospitare' 
le società sportive della città, ma potrà an
che organizzare un maggior numero di corsi, 
nuoto per bambini, ragazzi e adulti. Le iscri
zioni a tali corsi, che inizieranno ad ottobre, 
sono già aperte. . - . - - . - . - ••• 
Nella foto: La piscina Costoli di Firenze . 

Il consiglio di fabbrica respinge la manovra padronale 

AI Casone premi economici 
invece degli investimenti 

Una iniziativa strumentale che non è riuscita a dividere il fronte ope
raio — Riproposta; la necessità di un rinnovamento degli impianti 

GROSSETO — Una preoc
cupata presa di posizione è 
stata assunta dal consiglio di 
fabbrica dello stabilimento 
chimico della Montedison di 
Scarlino, adibito alla produ
zione del biossido di titanio 
noto alla cronache per - la 
vicenda dei «fanghi rossi» 
in merito al futuro produt
tivo e occupazionale dello sta
bilimento e agli attsgziamen-
ti strumentali messi in atto 
dal monopolio chimico. In un 
comunicato stampa sì affer
ma che nel contesto genera
le in cui si colloca il futuro 
dello stabilimento il consiglio 
di fabbrica riconferma Tesi-
g e n a " di - realizzare alcune 
tappe intermedie quali la 
legge per una imposta di im
portazione sul biossido di ti
tanio. la modifica del punto 
di scarico e della quantità 
scaricabile 

Tali esigenze, sottolinea I' 
organismo dei lavoratori, si 
fanno ogni giorno più indi
spensabili perché non si ri
propongano a brevissimo ter
mine I dubbi sulle prosecuzio
ne dell'attività produttiva. le 
cui conseguenze già si verifi
cano sull'attività indotte con 
il preannunciato licenziamen
to di decine di unità lavora
tive. La posizione dei lavora
tori e l'Impegno per la solu
zione di questa vertenza si 
basa sulla richiesta di Inve
stimenti sia sugli impianti 
che nelle infrastrutture per 
l'acquislsione del posti di la

voro che deve avvenire trami
te un serrato confronto che 
la Montedison rifiuta con po
sizioni strumentali. L'atteg
giamento aziendale è quanto 
mai evidente anche dinanzi 
alla distribuzione ad alcuni 
tecnici e lavoratori di premi 
economici. Tale iniziativa, 
presa in direzione di una di
visione del - fronte - operaio, 
viene fermamente respinta 
dal consiglio di fabbrica, che 
la considera provocatoria, 
inconcepibile dal momento in 
cui si respingono piccoli in
vestimento - - • " - ' 

Senza nulla togliere ai lavo
ratori premiati. 11 consiglio di 

fabbrica denuncia l'unilatera
le giudizio espresso in questa 
occasione dal padronato. Se' 
tali premi infatti sono giusti
ficati da una maggiore prò-. 
duttività o miglior utilizzo de
gli impianti, ciò è dovuto a l 
contributo unanime di tutte 
le maestranze. Alla luce ' di 
tale situazione, suscettibile di 
ben più seri sviluppi, il con
siglio di fabbrica . annunci* 
che nel •' prossimo incontro 
con l'azienda verranno poste 
pregiudiziali di principio per 
l'attuazione di investimenti 
tesi al rinnovamento e risa
namento degli ; impianti. 

5 : REGIONE TOSCANA 
". x ..."' " "->t GIUNTA REGIONALE '"' ^ * •*; *• 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Frasìdanta dalla Giunta Ragionala Toscana, vitto l'art. 7 dalla 

Icoga 2-2-1973 n. 14. randa noto cha la Ragiona indirà, nel tarmino 
indicato dalla Itttara d) dal citato art. 7 dalla pradatta laoaa, una 
licitaziona privata par l'aajaiudicaziona dall'appalto dai lavori di co
struii ooa dì un aarbatoio in camanto armata dì me 3.5O0 in,comur»a 
dì Vaccniano (Pisa) par l'acouadotto sussidiario dalla citta di Piaa 
par la intagrala sostituxiona dagli amuofimanti dalla laida intaraasanta 
la terra pandanta par un importo a basa di appalto (taciuta IVA) 
dì L. 5S5.700.000 (cìmiuacanlocìnavantacinowamilionisattacantoniita). 

La ikitationa tare affamici con \\ Rwlodo dì cui all'art. 1 
Itrt. a) dalla latta 2-2-1973 n. 14 ad in conformità dalla vitantt 
diapotisioni in mataria. 

La ditta cha abbiano intaraasa a partacipara alla «ara dovranna 
far panranira alla Giunta Ragionala (Ufficio Ragionala dai Sarvltl 
Urbanistici a dai LL.PP.) apposita domanda antro il tarmino di 39 
giorni dacorranti dalla data di pubblicaziona dot praaanta avviso tei 
iolltttino Ufficiala dalla Ragiona. 
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